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Q uesto libercolo ha umile origine.
Volli per mio conto verificare la esat­

tezza delle notizie, ricorrenti nei giornali, 
quanto agli effetti del censim ento 1 9 0 1  

sul riparto dei deputati e le circoscrizioni 
elettorali politiche; e il desiderio mi vinse di 
comunicare ai lettori del g iornale « L i m o  » 
le fatte osservazioni.

Ma non bastò a ll’argom ento un articolo, 
e venne il secondo, e poi, rotto  il confine 
delle rappresentanze e circoscrizioni am m i­
nistrative, un terzo e un quarto; e ne avrei 
snocciolati chi sa quanti se non avessi 
avuto  il buon senso di ferm arm i a tem po 
sullo sdrucciolo.

Mi parve da ultim o la utilità di far noti 
i principali miei computi, affinchè, quanto  
meno, quell’uno tra  i lettori, che soffrisse 
del m edesimo prurito  di co n tro llo , non 
fosse, come io fui, costretto a un lungo 
bagno di riscontri e di cifre. Ma una cotale
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appendice mi avrebbe esposto alla flagel­
lazione sulle colonne dell’ « Irno  », dei cui 
lettori avevo già spinta la pazienza fino al­
l ’estrem o indice di tolleranza.

E d ecco la genesi dell’opuscolo, nel quale 
ripubblico gii a rtico li, aggiungendo una 
coda di a ltrettan te  tavole dim ostrative.

Salerno, settembre 1902.



I.

Rivedere « il riparto del numero dei depu­
tati per ogni provincia e la corrispondente cir­
coscrizione dei collegi », dopo la pubblicazione 
del censimento, è un obbligo che il potere le­
gislativo impose a sé stesso con l’art. 46 della 
legge elettorale.

L’ art. 44 determina in 508 il numero dei 
deputati per tutto il regno, e lo distribuisce 
nelle 69 provincie; e l’art. 45 dichiara che la 
elezione è fatta a scrutinio uninominale nei 508 
collegi, secondo la circoscrizione risultante dalla 
tabella annessa alla legge. Sicché il senso lette­
rale dell’ art. 46 non è dubbio: resti fermo il 
numero dei 508, e siano modificate, se sarà 
necessario pei risultati del nuovo Censimento, la 
ripartizione tra le provincie o la circoscrizione 
dei collegi.



La quale revisione — aggiunge lo stesso 
art. 46 — deve essere fatta « per legge nella 
prima sessionè che succede alla pubblicazione 
del censimento »; e il riparto « in proporzione 
della popolazione delle provincie e dei collegi 
accertata col censimento medesimo ».

La popolazione legale fu stabilita, in baso 
al censimento, col decreto regio del 29 dicem­
bre 1901, pubblicato sulla gazzetta ufficiale il 
13 febbraio ultimo. E la presente sessione par­
lamentare, che è la seconda della 21.a legisla­
tura, fu inaugurata sette giorni dopo la pubbli­
cazione, il 20 febbraio. Epp.erò deve il Parla­
mento, prima che questa sessione sia chiusa, 
ottemperare all’ art. 46, rivedere, cioè, il riparto 
e la tabella delle circoscrizioni.

*

Sarebbe facile il riparto, se tutto si ridu­
cesse, come vorrebbe la parola della legge, ad 
una operazione aritmetica: dividere la popola­
zione legale del regno (abitanti 32966307) pel 
numero dei deputati (008), e poi dividero pel 
quoziente (64894) la popolazione di ciascuna 
provincia. Sarebbe in tal modo agevole distri­
buire il numero dei deputati tra le provincie; 
e la sola difficoltà, lieve e prestamente vincibile, 
s’incontrerebbe nei conguagli tra quelle che sor-
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passano il rispettivo multiplo del quoziente per 
una frazione più o meno ad esso vicina.

Una divisione rigorosamente matematica do­
vrebbe apparire come la cosa più giusta e incon­
trastabile; ma, per le conseguenze, urta contro 
le tradizioni e gl’interessi molteplici del presente 
assetto, o finisce, appunto perchè troppo rigida, 
per dispiacere a tutti. Così avvenne nel 1882, 
che, modificato radicalmente il diritto elettorale 
con l’allargamento del suffragio e lo scrutinio 
di lista, parve necessario attribuire ad ogni 
provincia il corrispondente numero di deputati 
secondo il censimento ultimo; ma si dovette, pel 
grande vespaio, abbandonare il proposito e con­
servare il vecchio riparto.

Fu solo nel 1891, quando per la legge del 
5 maggio si volle il ritorno al collegio unino­
minale , che bisognò affrontare la spinosa qui- 
stione del riparto; e avemmo la tabella del 14 
giugno, formata sul censimento del 1881, la quale 
suscitò tante ire e clam ori, e nonpertanto è 
ancora in esecuzione.

E qui conviene osservare, come in parentesi, 
che il primo riparto, seguito per la legge del 
17 dicembre 1860, durò fino al 1891, anzi, 
di fatto, sino al 1892, quantunque i censimenti 
del ’71 e dell” 81 lo avessero dimostrato erroneo 
ed ingiusto. Ed è notevole che l’attuale art. 46, 
se mancava nella legge elettorale del ’60, fu 
posto la prima volta in quella dell’ ’82; onde
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si apprende che per un decennio, dall’ ’82 al 
’91, il Parlamento non intese l’ obbligo fatto a 
sè stesso di rivedere il riparto ad ogni censi­
mento. Tanto è difficile in pratica portare modi­
fiche nello statu quo delle provincie!

*

Ma assai più difficile è muovere la pedina 
delle circoscrizioni, poiché si sconvolge la intera 
scacchiera dei deputati, con tutti gl’ interessi 
che a loro mettono capo, di amministrazioni e 
partiti locali, e di elettori grandi e piccoli.

Se l’ultimo censimento, rispetto a quello del- 
1” 81, segna taluni, e spesso considerevoli, mu­
tamenti di popolazione tra le provincie, moltis­
simi e di maggiore importanza ne offre tra i 
comuni. Epperò, a voler formare i singoli col­
legi elettorali secondo il quoziente di popola­
zione che da esso risulta (64894 abitanti), bi­
sognerebbe innovarli tutti.

Guardiamo alla nostra provincia, e varrà 
di esempio 1’ esame.

La sua popolazione legale è di 585132, il 
quale numero diviso pel suddetto quoziente dà

9 e una piccola frazione ( 04894) -  Quindi, a 
rigore di aritm etica, spettano alla nostra pro­
vincia, non 10 deputati, quanti ne ha oggi, non 7, 
quanti ne fissa il computo erroneo dei giornali,
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ma nove. Ne ebbe 12 fino al 1892; ne perdette 
due con la tabella del 1891; ne dovrebbe ora 
perdere un altro, e non più.

La popolazione è poi così divisa tra gli attuali 
collegi:

Salerno abit. 72014
Nocera Inferiore » 71885
Mercato Sanseverino » 67395
Torchiara » 58061
Montecorvino Rovella » 55682
Vallo della Lucania » 55132
Campagna » 54474
Capaccio » 54098
Sala Consilina » 49373
Amalfi » 47018

Ridurre a nove i dieci collegi ed equipa­
rarli, in modo che ognuno avesse una popola­
zione prossima al quoziente, poco più poco meno, 
importerebbe un generale rivolgimento d’inte­
ressi.

E il medesimo, su per giù, in maggiori o 
minori proporzioni, accadrebbe nelle altro pro­
vinole.

*

Vorranno per di più, e da ogni parte, siano 
corretti gli errori che furono e sono rimpro­
verati alla vigente tabella delle circoscrizioni,
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composta nel 1891 da una commissiono di quattro 
senatori e dodici deputati, cui presiedette il mi­
nistro dell’interno (Nicotera).

Difetta a molti collegi la comunanza delle 
tradizioni, dei bisogni, degl’interessi e consue­
tudini di vita, e manca perfino a non pochi la 
contiguità del territorio. Nè il tempo è bastato 
a curare o lenire il male; chè anzi in alcuni 
collegi lo ha inasprito, aggiungendo ad antiche 
gelosie nuove cause di odio tra comuni e co­
muni, e determinando vere incompatibilità ter­
ritoriali.

Il numero degli abitanti è la misura pel ta­
glio dei collegi, ma niente più che questo. Il 
criterio di costituzione deve essere la uniformità 
delle parti unite insieme, affinchè se ne ottenga 
un tutto il più che si possa organico. Ora per 
contrario, salvo rare eccezioni, abbiamo accozzi 
di membra eterogenee, e spesso non assimilabili; 
sicché appare quasi ovunque difficile, e in più 
luoghi impossibile , un affiatamento vero degli 
elettori. Basta per tutti l’esempio di Napoli , 
ove i collegi sono formati di una fetta della città 
e, a mo’ di contentino, di uno o più comuni 
suburbani.

Questa difettosa divisione elettorale , che fu 
dovuta alla fretta del lavoro ed alla mancanza 
di uno studio accurato intorno alla natura dei 
luoghi e delle popolazioni, deve essere certamente 
corretta. Forse non si perverrà al meglio, o
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al molto meglio, tanti sono gli ostacoli di cui 
è piena la via; giacché non sconfinare dal ter­
ritorio della provincia , accostarsi al quoziente 
di popolazione, e contemperare tutte le esigenze 
e tutti i desideri, per dar vita ad un collegio 
organico, è un ideale che non sembra conse­
guibile. Ma tutti vorranno si tenti, e sarà forza 
tentare.

V’ha di più. Un’altra necessità è venuta su 
nella nostra vita politica, a cui sarà d’ uopo 
avere speciale riguardo. Il mandamento, che è 
una circoscrizione quasi affatto giudiziaria, e che 
nell’ordinamento amministrativo ha poca impor­
tanza, è ora uno dei principali organismi po­
litici , avendo in sé il potere costituente del 
consiglio provinciale. Questo, per naturale svol­
gimento d’istituti fattizi, alla povertà del suo 
contenuto amministrativo sovviene di una non 
propria finalità politica, e si trasforma ogni giorno 
più in anticamera della Camera. E così, 1’ ufficio 
del consigliere facendosi preparazione o pun­
tello all’ufficio del deputato, il mandamento è, 
specie nelle provincie minori e nei collegi ru­
rali, l'ubi consistam della leva elettorale politica.

E intanto di cotal fattore non fu tenuto il 
debito conto nella formazione dell’attuale tabella, 
tanto che numerosi mandamenti furono smem­
brati fra due, e finanche tre collegi, come da 
noi Postiglione. Vero è che da quel tempo a 
oggi il mandamento ha fatto di gran passi, avan-
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zando di forza e di considerazione. Ma oggi è 
potente, e si farà vaierò perchè la sua integrità 
sia rispettata.

*

Come superare tante difficoltà? E che può 
esservi di vero nelle notizie dei giornali?

I I .

A uscire d’ imbarazzo il più semplice dei 
modi sarebbe lo stabilimento dello scrutinio di 
lista per provincia. E dicono i giornali sia il 
modo vagheggiato dal ministro dell’ interno.

Fermo su 508 , il numero dei deputati sa­
rebbe, a norma di aritmetica, proporzionalmente 
alla popolazione, ripartito tra le provincie; ed 
alle poche, in grazia del nuovo sistema, parrebbe 
men grave la perdita di un deputato o due, al­
largata, per così dire, su tutta la massa degli 
elettori e degli eletti, e perciò attenuata e il­
languidita. E sarebbe scansato il ginepraio delle 
circoscrizioni. Quale altra via più facile e si­
cura ?

Certo non si può avere per definitiva la con­
danna inflitta allo scrutinio di lista nel 1891, 
dopo un solo decennio di prova, in verità non



-  15 -

lodevole nè onorata; ma, se esso ha per sè le 
ragioni della scienza e le idealità del sentimento, 
ha di contro la osservazione pratica della vita 
quale è oggi e le paurose incertezze del domani. 
È un metodo assai più razionale, che però non 
può funzionare se non è matura la educazione 
politica del popolo, e senza di questa o traligna 
in quel grottesco ibridismo a cui nel decennio 
pervenne tra la generalo riprovazione, o si 
converte in istrumento di sorprese a benefìcio 
di minoranze audaci, contro maggioranze divise.

Dopo che i due grandi partiti storici del ri­
sorgimento patrio annegarono fatalmente nel 
trasformismo, erano storicamente necessari il 
risveglio dei partiti popolari e il divampare del 
socialismo, ed è ora storicamento necessaria la 
formazione di una coscienza nazionale, che ri­
fugga dalle esagerazioni dottrinali o piazzaiuole, 
e intenda al vero i bisogni e le aspirazioni della 
vita moderna. Quando saremo sulla buona via, 
quando il popolo avrà compresa 1’ importanza 
dell’arma elettorale e cesserà d’essere burattino 
di pochi oligarchi ( borghesi o socialisti fa lo 
stesso ) ,  allora sarà giunto il momento dello 
scrutinio di lista.

Ora è troppo presto , ed uno slancio di li­
rismo liberale sarebbe inopportuno e dannoso ; 
poiché sono buone c utili leggi quelle solamente 
che seguono le coscienze formate nei più, non



quelle che promanano dagli entusiasmi, anche 
generosi e sinceri, dei pochi.
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*

Altri propongono l’aumento dei 508; ed è 
un mezzo anche semplice, meno razionale, ma 
più opportuno oggi, e quindi più probabile.

Quel numero non è statutario nè comunque 
intangibile.

Per lo statuto (art. 39) « la Camera elet­
tiva è composta di deputati scelti dai collegi 
elettorali conformemente alla legge ». Dunque 
è la legge che stabilisce il numero dei deputati 
e dei collegi: è la legge elettorale , indefinita­
mente variabile e perfettibile. E quando si ripensi 
alle origini storiche di quello, che ora possedia­
mo, consacrato nell’ art. 44 della vigente legge, 
non parrà eterodossa nè strana la proposta di 
aumento.

Il Parlamento italiano ha voluto essere con­
tinuatore del subalpino, e ne ha proseguita la 
numerazione delle legislature. Perciò a quella 
Camera elettiva furono aggiunti altri seggi man 
mano che, per le successive annessioni, si com­
piva l’unità nazionale.

Nel 1860, con la legge del 31 ottobre, il 
governo ebbe facoltà di stabilire i collegi elet­
torali in non meno di 400, e ognuno con una



popolazione non maggiore di 50 mila abitanti. 
Intente le aspirazioni a Roma e Venezia, si anti­
vedeva, per una popolazione di 25 milioni, una 
Camera di 500 rappresentanti; e il ministero non 
ne fece un segreto nella sua relazione.

Così la tabella che. fu annessa alla legge del 
17 dicembre 1860 comprese 443 deputati (uno 
per 49 mila abitanti); ed in virtù della stessa 
delegazione, coi decreti del 13 ottobre ’66, 15 
ottobre e 6 novembre ’70, furono assegnati 50 
deputati alle provincie del Veneto e di Mantova 
(quoziente 52 mila) e 15 alla romana (54300).
Ma il limite di popolazione non fu osservato in 
tutti i collegi, dei quali alcuni lo sorpassarono » 
di molto, altri non lo raggiunsero per notevole 
differenza, e tu tti, anche pei successivi muta­
menti demografici, non tardarono a variare tra 
un minimo di 25 mila abitanti e un massimo 
di 85 mila.

Nondimeno, così nella riforma dell” 82 come 
nell’altra del ’91, il numero di 508 fu consoli­
dato; ma ciò non vieterà al Parlamento stesso 
di modificarlo, se ne riconosca il bisogno; e il 
modo di formazione, frammentario e contrad­
dittorio al primo concetto ordinatore, lo ren­
derà proclive alla modifica.

Non è desiderabile una Camera tanto nume­
rosa, quale avremmo se, tornando a quel primo 
concetto, si assegnasse un rappresentante poli­
tico ad ogni gruppo di 50 mila abitanti; ma

2



non dovrebbe incontrare seria opposizione la 
proposta di stabilire in 521 il numero dei depu­
tati. Basterebbe a salvare dalla perdita, senza 
danno delle altre, le provincie minacciate dalle 
cifre del censimento.

*

Adottando lo stesso metodo, logico ed equo, 
che presiedette alla ripartizione ora vigente, 
e che si apprende dalla relazione Zanardelli del- 
1” 80, vero monumento di dritto pubblico e di 
sapienza politica, bisogna dividere la popola­
zione di ciascuna provincia pel quoziente sud­
detto (64894), e attribuirle tanti deputati per 
quanti numeri interi si otterranno dalla divi­
sione, più uno per ogni frazione superiore alla 
metà del quoziente stesso.

Applicando questo metodo alle risultanze del 
censimento ultimo, si constata, non conforme­
mente alle notizie dei giornali, che le varia­
zioni di dritto sarebbero le seguenti:

diminuzione di 13 deputati in 11 provincie, 
dovendo perderne due per ognuna Cuneo e Po­
tenza, e uno Avellino, Campobasso, Caserta, 
Porto Maurizio, Reggio nell’ Emilia, Rovigo 
Salerno, Torino, Treviso;

ed aumento di 13 in 10, cioè tre a Roma, 
due a Milano, e uno a Bari, Cagliari, Catania, 
Firenze, Lecce, Napoli, Siracusa, Trapani.
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Insomma tredici a dare e tredici a togliere; 
e, per dare senza togliere, si dovrebbe da 508 
portare a 521 il numero'dei deputati.

Ridotta in questi termini la cosa, non è im­
probabile si aggiungano alla Camera altri tre­
dici seggi, perchè li acquistino le provincie che 
vi hanno dritto , senza turbare V altrui possesso 
di stato; e la tenue sperequazione, di undici 
provincie rispetto a tutte le altre, si rimandi 
al nuovo censimento o all’ attuazione dello scru­
tinio di lista.

*

Altronde, per lo spostamento non largo d’in­
teressi, non è poi a relegare tra gl’ improbabili 
la soluzione più radicale: quella del taglio netto, 
con l’assegno alle singole provincie dei deputati 
che spettano ad ognuna, qualunque vi rimetta 
o guadagni.

E non sembra vi siano altre vie; nè tra le 
indicate può non parere preferibile la seconda. 
Ma sarà preferita ? Staremo a vedere; chè non 
giova almanaccare d’ ipotesi e di congetture, 
specialmente in quistioni di cui debbono deci­
dere consessi numerosi.

Ad ogni modo, se resta lo scrutinio unino­
minale, il difficile sarà dipanare l’arruffata ma­
tassa delle circoscrizioni; giacché, meno per le



grandi città e pochissime eccezioni, la tabella 
del censimento costringe ad innovare la tabella 
dei collegi. E questo lavoro sarà proposto dal 
ministero, come nell’ ’82? o deferito ad una com­
missione parlamentare, come n c l ’91? o dele­
gato al potere esecutivo, come nel ’60? Comun­
que, sarà sempre non breve nè spedito.

Il che induce a credere non sperabile nè te­
mibile come prossimo 1’ avvenimento di una ele­
zione generale.

Del resto , anche pubblicata la ripartizione 
di là da venire, non è ineluttabile la immediata 
convocazione dei comizi. L'abolizione dello scru­
tinio di lista fu approvata con la legge del 5 
maggio 1891, la tabella dei collegi col decreto 
del 14 seguente giugno, e il decreto di sciogli­
mento della Camera venne sedici mesi dopo, 
il 10 ottobre ’92. Ciò che dimostra come non 
si giudichi politicamente anormale, in mancanza 
di apposita sanzione giuridica, il funzionamento 
di una Camera di cui fu modificata la costitu­
zione formale.

Insomma, legiferando del riparto e delle cir­
coscrizioni, la presente legislatura non decreterà 
a sè stessa la morte. Anche dopo sarà la sua 
vita, come è oggi, nelle mani del potere ese­
cutivo, il quale ne fisserà a suo piacimento il 
giorno della fine.
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Ed ora, anche in fugace sunto, agli effetti 
del censimento sulle rappresentanze e le circo- 
scrizioni amministrative.

Questi argomenti, si sa, basta toccarli, che 
vi prendono e trascinano; e guai alla cortesia 
dei lettori !

III.

Sulla riunione e lo sdoppiamento dei comuni, 
sulla costituzione di vari consessi, e su molte 
norme ed istituti deH’ordinamento amministra­
tivo e finanziario , ha efficacia il censimento. 
Sopra altre istituzioni e circoscrizioni potrebbe 
esercitarne. Ma un esame di tutto, anche una 
rapida sintesi, trarrebbe in lungo; e non è tale 
il fine di questo lavoro da giornale politico.

Secondo la popolazione delle provincie e dei 
comuni è fissato dalla loro legge organica il nu­
mero dei consiglieri, dei deputati provinciali, 
degli assessori: come più sono popolosi gli enti 
più essa vuole numerose le rappresentanze.

Quindi è che le variazioni in più o in meno 
nel numero degli abitanti, intorno ai limiti se­
gnati dalla legge, conducono a corrispondenti
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variazioni nel numero dei rappresentanti ammi­
nistrativi. Ma in questo l’effetto del censimento 
non è immediato.

Dalla legge comunale (art. 250) non sono 
permessi mutamenti di rappresentanza « se le 
variazioni della popolazione residente, desunti 
dai registri di anagrafe regolarmente tenuti, non 
si sono mantenute costanti per un quinquennio 
ai termini dell’art. 9 della legge 15 luglio 1881 
n. 308 ». Il quale art. 9 è redatto in forma 
poco chiara, disponendo che « la popolazione 
residente, quando risulti costante per un quin­
quennio dai registri d’anagrafe regolarmente te­
nuti , servirà di base alla rappresentanza am­
ministrativa, purché il censimento decennale non 
provi che la popolazione sia meno numerosa ».

L’ indovinello è in quel purché. La inter­
pretazione grammaticale persuaderebbe a questo 
significato: che debba la variazione in più, di­
mostrata per un quinquennio dai registri ana­
grafici, essere confermata da un posteriore cen­
simento decennale. E le variazioni in meno? E 
se manca il censimento decennale, come di fatto 
mancò nel ’91? Perciò il senso letterale non è 
logicamente accettabile, e la giurisprudenza, 
molte volte interrogata, non ha fermato ancora 
un giudizio definitivo. E dire che un paio di 
parole aggiunte a quel benedetto art. 9 sareb­
bero bastate a risparmiare tante quistioni e tante 
chiacchiere, queste non escluse!
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*

Ora si ritiene che ìa prova della variazio­
ne, in più o in meno, è data dall’anagrafe; che 
non si ammettono equipollenti; che essa occorre 
sia quinquennale; che la conferma del censi­
mento può essere anteriore o posteriore; e che, 
dopo dieci anni dall’ultimo censimento, la pròva 
anagrafica è sufficiente da sola.

Ma il censimento nuovo ha riaperta e terrà  
viva la discussione. E si disputerà se quell’ar­
ticolo 9, scritto nella legge ordinatrice del cen­
simento dell’ ’81, abbia tuttora, forza obbligato­
ria dopo la legge propria del censimento 1901. 
E si vorranno indagare gli effetti giuridici dei 
confronti tra i due censimenti.

Qui basti un esempio. Se da entrambi la po­
polazione di un comune apparisce maggiore di 
tremila abitanti, è richiesta nondimeno la prova 
quinquennale dell’anagrafe? Pare di no; giacché 
si deve legalmente presumere che, nel periodo 
intermedio, sia rimasto fermo il rapporto di po­
polazione. E a tal modo avvisò il Consiglio di 
Stato, incidentalmente, in un parere di massima 
del 4 luglio p. p., e di proposito 1’ 11 dello 
stesso mese, pel comune di Regalbuto. Ma l’ar­
ticolo 250 della legge comunale si oppone.

Non sarebbe opportuno che il legislatore di­
sciplinasse, dopo la esperienza di tante contro-
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versio ed agitazioni, questa importante materia, 
attinente alla composizione dei consigli provin­
ciali e comunali, e quindi alla vita amministra­
tiva delle provincie e dei comuni? Anche per­
chè da un testo preciso di legge, potessero i 
prefetti avere quella ncrma sicura, che oggi 
non hanno da mutabile giurisprudenza, per ov­
viare alla inconsapevole o colposa indolenza dei 
comuni, ed eseguire la legge organica nella sua 
parte fondamentale, nella costituzione legittima 
delle rappresentanze.

Ed anche sul modo di ricondurre queste al 
numero legale, tacendo la legge, sono discordi 
le opinioni, e la giurisprudenza, al solito, ha 
confortato e l’una e 1’ altra. Recentemente, su 
vari quesiti proposti dal ministero, il Consiglio 
di Stato ha reso un parere di massima, da quello 
adottato con circolare del 29 marzo; pel quale il 
mutamento di rappresentanza è di regola non 
to tale , ma parziale , di addizione o di sottra­
zione, secondo che la popolazione sia cresciuta 
o diminuita, e deve perciò di regola seguire in 
elezioni complementari, ordinarie o suppletive, 
salvo che motivi di singolare convenienza e con­
siderazioni di locale opportunità consiglino la 
eccezione della elezione generale. Ma, quantun­
que abbastanza vaga e generica, sarà questa 
l’ ultima parola? È lecito dubitarne.

Finalmente, la legge affida al prefetto la po­
testà di ordinare i mutamenti di rappresentanza.
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Ed eg li, poiché forme speciali non sono pre­
scritte, può decretare di ufficio, o sulla istanza 
dell’ente, o sulla denunzia del cittadino. -Contro 
il decreto si ricorre al ministero, e poi alla 
quarta sezione del Consiglio di Stato.

*

Nelle provincie da 400 mila a 600 mila a- 
bitanti sono di 50 componenti i consigli e di 10, 
tra ordinari e supplenti, le deputazioni. La no­
stra, che già còl primo censimento aveva supe­
rato 500 mila, ora ha 585132 abitatori. Quindi 
restano quali sono, per numero di componenti, 
consiglio e deputazione.

Ma breve intervallo ci divide dal superiore 
limite di 600 mila, oltre il quale saranno il con 
siglio di 60 e di 15, compreso il presidente, la 
deputazione. Onde la necessità di vigilare che i 
registri di anagrafe siano tenuti in ogni comu­
ne, e regolarmente; perchè la provincia è presso 
a conseguire 1’ aumento della rappresentanza, e 
non potrà domandarlo se non porgendo la prova 
anagrafica quinquennale per tutti i suoi comuni.

In questi poche e non rilevanti le mutazioni.
1 maggiori non hanno varcato il limite suc­

cessivo a quello già passato nel censimento an­
teriore: Salerno, con 42315 abitanti, conserva 
40 consiglieri e 8 assessori tra effettivi e sup-
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pienti; e 30 consiglieri e 6 assessori Cava con 
23415, Nocera Inferiore con 20064, Sarno con 
19192, Pagani con 14524, Scafati con 13961, 
Eboli con 12423, Angri con 11281 e Mercato 
Sanseverino con 11036.

Hanno popolazione superiore a 3 mila abi­
tanti (20 consiglieri e 6 assessori) 54 comuni: 
Agropoli, Albanella, Altavilla, Amalfi, Baronis- 
si, Bracigliano, Buccino, Caggiano, Camerota, 
Campagna, Capaccio, Casaletto Spartano, Ca- 
stellabate, Castel S. Giorgio, Castel S. Lorenzo, 
Centola, Codiano, Fisciano, Giffoni Sei Casali, 
Gittoni Valle Piana, Laurino, Maiori, Minori, 
Montecorvino Pugliano, Montecorvino Rovella, 
Montesano, Nocera Superiore, Olevano, Olivete, 
Padula, Pellezzano, Piaggine Soprane, Pisciot- 
ta, Polla, Pollica, Roccadaspide, Roccapiemonte, 
Sala, S. Cipriano, S. Gregorio Magno, S. Mar- 
zano, S. Arsenio, S. Egidio, S. Valentino, Sa­
pri, Sassano, Sessa Cilento, Siano, Sicignano, 
Tegiano, Tramonti, Vallo, Vibonati, Vietri.

Per sei, cioè Agropoli, Albanella, Centola, 
Laurino, Olevano e Sapri, la eccedenza è r i ­
sultata dal censimento ultimo: negli altri pree­
sisteva, dal precedente stabilita o rifermata.

E in sei, per contrario, la popolazione non 
ha raggiunto il limite di 3 mila, che aveva su­
perato nel censimento anteriore: Acerno, discesa 
da 3323 a 2547, Auletta (3230-2646), Buona- 
bitacolo (3032-2307), Casalvelino (3403-2482),



Sanza (3157-2438) e S. Giovanni a Piro (3603- 
2918).

Questi sei comuni ed altri 89, in uno 95, 
hanno popolazione inferiore a 3 mila abitanti 
(15 consig’lieri e 4 assessori): i più piccoli, infra 
mille abitanti, Cannalonga con 963, Alfano 
915, Monteforte Cilento 881, Omigiìano 826; 
Castelnuovo Cilento 824, Cuccaro Vetere 810, 
Castelruggiero 806, Certosa 782, Giungano 776, 
Romagnano 765, Conca Marini 732, Serramez­
zana 709, Furore 612.

Conchiudendo: un solo connine di più che 30 
mila abitanti; 8 più di 10 mila; 54 più di 3 mila; e 
95 meno di 3 mila, dei quali 32 più di 2 mila. 
50 più di mille e 13 meno.

*

Rimane ultimo argomento il riparto dei con­
siglieri comunali tra le frazioni, e dei provin­
ciali tra i mandamenti.

IV.

Nel comune gli elettori concorrono tutti alla 
elezione di tutti i consiglieri, ognuno avendo 
dritto a scrivere tanti nomi sulla scheda quanti 
ne sono assegnati alla maggioranza. Questa la
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regola: scrutinio di lista per comune. La quale, 
se offre qualche inconveniente, ha il pregio e il 
merito, altissimi, di ribadire nella consuetudine 
dei comunisti il concetto, naturalmente utile, po­
liticamente necessario, della unità comunale.

Ma il legislatore non ha saputo resistere 
all’altra tendenza, più gretta, solo preoccupata 
dell’interesse materiale delle frazioni, che a volte, 
e ciò è vero, può essere conculcato dalla pre­
potenza del centro urbano; ed ha concessa una 
eccezione, accettando il peggiore dei tempera­
menti, affidando a un consesso tutorio, prima 
alla deputazione provinciale, ora alla giunta 
amministrativa, il potere discretivo di ripartire 
tra le frazioni il numero dei consiglieri. Talché, 
non potendo quel consesso, anche se formato di 
brave e rette persone, non risentire lo influenze 
politiche, grandi e piccole, e le piccole più delle 
grandi, lo scrutinio per frazioni è ridotto a uno 
dei tanti mezzi nei quali divampano le lotte lo­
cali, miseramente sciupando le migliori energie. 
E spesso avviene che la integrità comunale è 
spezzata e ricomposta in alterna vicenda, come 
l’una o l’altra prevale delle parti in contesa.

*

Ora la giunta amministrativa può accogliere 
e può respingere la domanda del consiglio co-
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munale o della maggioranza degli elettori di una 
frazione. Accogliendola, deve ripartire il numero 
dei consiglieri tra le varie frazioni e determi- 
nare la circoscrizione di ognuna.

La legge comanda che il riparlo si faccia in ra­
gione della popolazione, e niente altro aggiunge. 
Dunque è dal censimento che bisogna prender 
norma per una proporzionale distribuzione, poi­
ché il censimento è l’unico indicatore ufficiale 
della popolazione. L’ anagrafe municipale non 
può menomarne il valore. Essa ha una parti­
colare forza probatoria solo pei mutamenti di 
rappresentanza; ma per ogni altro caso, quando 
la legge non faccia eguale dichiarazione, sta la 
regola del censimento, e non soffre limitazioni 
o concorrenze.

Nè la contraria opinione ha efficace sussidio 
dal principio dell’ analogia, il quale non è appli­
cabile ove la legge provvede compiutamente. 
Altronde è sostanziale differenza tra il muta­
mento di rappresentanza e la divisione alle sin­
gole particelle elettorali: vuoisi per quello che 
il mutamento di popolazione sia permanente, ed 
è perciò richiesta la prova quinquennale ana­
grafica ; basta per l’altra lo stato attuale della 
popolazione, certificato dal censimento.

Se oggi la giunta ripartisce, deve considerare 
la popolazione quale è legalmente oggi, e quindi 
attenersi al censimento che ne è la prova le­
gale. Un registro anagrafico, tenuto con rigo-



rosa es'attezzi, può dimostrarla erronea di fatto; 
ma è incapace a contestarne il valore di drit­
to , in un regime nel quale dobbiamo necessa­
riamente vivere di convenzioni sociali piuttosto 
che di verità assolute, spesso inafferrabili.

Il riparto deve essere fatto in ragione della 
popolazione. Questa è accertata dal censimento 
ufficiale. Dunque il censimento è la norma re­
golatrice del riparto. Ecco in breve tutto il ra­
gionamento, che non teme seria contraddizione.

*

E tale conseguenza è a sua volta la pre­
messa di un’altra verità legale. Se il riparto va 
fatto sulla falsariga del censimento, la varia­
zione di questo rende necessaria la revisione di 
quello.

La legge vuole che ogni frazione abbia tanta 
parte di rappresentanza quanta, in proporzione 
aritmetica, corrisponde al numero dei suoi abi­
tanti. Papperò, se il nuovo censimento, che è la 
constatazione dello stato di oggi, dimostra in­
sussistente il voluto rapporto proporzionale, bi­
sogna correggere l’errore legalmente constatato 
e ristabilire la eguaglianza tra le parti. E ne­
cessità di giustizia distributiva, è dovere impo­
sto dalla parola stessa della legge, la quale, pur 
non facendone esplicito comando, non avrebbe, 
se così non fosse, razionale significato.
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Non è poi dubbio che il dritto della revi­
sione appartenga alla giunta medesima. La po­
testà di deliberare, nel nostro sistema ammini-

t

strativo, comprende la potestà di revocare e di 
modificare.

Ma non occorre medesimezza di forme. Per­
chè la giunta possa ordinare il riparto, la legge 
vuole sia sollecitata da una domanda del consi­
glio comunale o della maggioranza degli elettori 
di una frazione, e che, in quest’ultimo caso, ri- 
chiegga l’avviso del consiglio. Perchè possa de­
cretare il ripristino dello scrutinio generale, non 
la legge, che di ciò tace, ma una ovvia regola 
di dritto e di ragione le addita la stessa via, 
gli stessi mezzi. Al contrario, per adattare il 
riparto al nuovo stato della popolazione, non ha 
d’ uopo di domande e pareri. Queste forme le 
sono indispensabili allorché si accinge a usare 
del suo potere discretivo; ma, quando ha già de­
cretato il riparto, non deve domandare che alla 
legge norma e consiglio per eseguirlo.

Insomma il nuovo censimento costringe alla 
revisione di tutti i riparti e delle circoscrizioni 
relative, nei comuni ove le elezioni seguono per 
frazioni. Ed a tale revisione deve di ufficio at­
tendere la giunta amministrativa, se i consigli 
comunali o i cittadini non ne facciano istanza.

Dal suo canto il prefetto deve promuoverla, 
e come presidente della giunta, e più come au­
torità incaricata di provvedere e invigilare alla
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esecuzione delle leggi; poiché sarebbe violata la 
legge, nella sua parola imperativa, e nello spi- 
rito informatore, se le rappresentanze comunali 
non fossero ripartite tra le frazioni proporzio­
nalmente alla popolazione dichiarata dal censi­
mento.

*

Su per giù il medesimo è a diro pei consi­
glieri provinciali.

11 loro numero è diviso tra i mandamenti, 
come i consiglieri comunali tra le frazioni e i 
deputati tra i collegi elettorali: sempre in ra­
gione della popolazione.

Anche per essi è adunque inevitabile, dopo 
il censimento, la revisione del riparto.

Da noi fu trascurata dopo il censimento del 
’71 e dell’ ’81; ma ciò non importa che sia le­
cito rinunziarne il dovere. Ed ora sono abba­
stanza notevoli gli spostamenti di popolazione 
per avvisarne il bisogno, forse più che in passato.

Il modo di ripartizione dovrebbe essere lo­
gicamente quello stesso che fu esposto pei de­
putati. Dividere la popolazione della provincia 
pel numero dei consiglieri assegnati ad essa: il 
quoziente indichi il numero di abitanti che ha 
dritto ad eleggere un consigliere. Poi dividere 
la popolazione di ogni mandamento per tale



quoziente; e il numero intero, che si ottiene 
della divisione, rappresenti il numero dei con­
siglieri attribuibili a quel mandamento. Se si ha 
una frazione o un intero e frazione, dare un 
consigliere per la frazione che più si avvicina 
al quoziente, e per le minori aggruppare i man­
damenti, affinchè eleggano uno o più consiglieri.

Questo fu il sistema adottato col decreto del 
15 maggio 1867, che stabilì il riparto tra le 
provincie, e continuato poi nelle successive ri- 
partizioni e revisioni.

Altri credono di rendere maggiore ossequio 
alla parola della legge, per la quale « il numero 
dei consiglieri è ripartito per m andam enti», 
opinando doversi dividere la popolazione pel 
numero dei mandamenti, non pel numero dei 
consiglieri ; ma poi ammettono la convenienza 
e la legalità di raggruppare i mandamenti, in 
cui la popolazione sia inferiore al quoziente. E 
una interpretazione che pare sofistica, che cer­
tamente è irrazionale, e che si rassegna da 
ultimo a non applicare in fatto quel falso prin­
cipio di dritto dal quale muove.

*

Nella nostra provincia , col primo sistema 
(abitanti 585132:50), il quoziente è 11702, e col 
secondo (585132:42) è 13931. Da entrambi e-
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gualmente si rileva come 1’ attuale riparto sia 
per ogni verso insostenibile.

Ora Salerno ha tre consiglieri con 42315 
abitanti, due per ognuno Cava con 23415, Amalfì- 
Positano con 16726, Nocera con 27745, Pagani 
con 19503, Angri con 25242, Sarno con 27083, 
Mercato Sanseverino con 19826, e uno per cia­
scuno Vietri, abitanti 10826, Maiori 14487, 
Castel S. Giorgio 17029, Baronissi 14115, S. Ci­
priano 16394, Montecorvino 21259, Campagna 
8935, Eboli 12423, Paviano 11105, Buccino 
12219, Contursi 9061, Postiglione 12981, S. An­
gelo Fasanella 11095, Roccadaspide 15321, Ca­
paccio 12922, Sala 8597, Padula 5114, Monte­
sano 6876, Sanza 8088 , Vibonati 16000, Te- 
giano 10975, Polla 11781, Caggiano 8758, 
Vallo 12097, Laurino 11454, Laurito 8745, Tor- 
reorsaia 7240, Camerota 7544, Pisciotta 10121, 
Pollica 13433, Castellabate 10679, Torchiara 
15463, Gioì 10140.

Dal confronto di queste cifre coi due quo­
zienti appare come sia lontano il riparto di oggi 
da quella giustizia distributiva, che è il supre­
mo desiderio della legge.

E manifesta parrà la ingiustizia a chi, rag­
gruppando le cifre per circondari, vede che il 
circondario di Salerno, con una popolazione di 
295965, più della metà di tutta la provincia, 
dovrebbe avere 25 consiglieri, mentre ora ne 
ha 23 , e quelli di Vallo (ab. 106916) e Sala



—  35 —

(76189) rispettivamente 9 e 7, mentre ne hanno 
10 e 8. Campagna con 106062 ha dritto a 9 
consiglieri, quanti ne possiede.

*

Che la revisione del riparto in tutte le pro­
vinole sia obbligatoria, non è dubbio; e nella 
collezione delle leggi sono molti i decreti di re­
visione per causa di nuovo censimento. Che sia 
necessaria nella nostra è dimostrato dalle cifre.

A chi ne spetta il compito ? Un tempo al 
governo, ora ai prefetti, in virtù della delega­
zione a loro fatta col decreto 26 aprile ’91, e 
confermata con 1’ art. 33 del regolamento per 
1’ esecuzione della legge comunale.

E vero che ivi si parla delle modificazioni 
dipendenti dalla unione o dallo sdoppiamento dei 
comuni, o dagli aumenti o riduzioni del numero 
dei mandamenti; ma il più comprende il meno. 
Ad ogni modo il lavoro deve essere allestito dai 
prefetti: si vedrà poi (e non tarderà qualche 
circolare sul proposito) se essi debbano appro­
varlo o proporlo al ministero per la sanzione 
sovrana.

L’ importante è assodare che non i comuni 
debbono richiedere (*), non i cittadini reclamare,

(’) Già il consiglio comunale di Castel S. Giorgio lia domandato, 
con una deliberazione dell’ 8 luglio.



—  36 —

non i consigli provinciali deliberare, ma prov­
vedere di ufficio i prefetti; che, come il riparto 
fu fatto in base alla popolazione dichiarata dal 
censimento di quel tempo, così la revisione de­
ve seguire in base al censimento di oggi, senza 
il riscontro dei registri anagrafici ; e che non 
dividere il numero dei consiglieri in ragione 
della popolazione , quale è oggi di dritto , sa­
rebbe un’offesa alla legge, cui tutti hanno ob­
bligo di eseguire, e i prefetti curare eseguano 
tutti e ovunque.

Il che, se il senso proprio della legge non 
inganna, se il ragionamento non illude, è chiaro 
e intuitivo.
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r

I.

Riparto dei deputati tra le provincie.

A r ip a r t ir e  tr a  le  p r o v in c ie  il n u m e r o  d e i d e p u ta t i,  
s e  q u e s to  v u o is i t e n e r  fe r m o  in  5 0 8 . b iso g n a , c o m e  è  d e tto  

n e l l ’a r t ic o lo  II, a t tu a r e  i l  s e g u e n t e  m e to d o .
S i d iv id e  p e r  5 0 8  la  p o p o la z io n e  d e l r e g n o  ( a b i t a n t i  

3 2 9 6 0 3 0 7 ) , e  dal q u o z ie n te  (6 4 8 9 4 )  si c o n o s c e  q u a l n u m e r o  

di a b ita n ti h a  d r it to  ad e le g g e r e  u n  d e p u ta to .
P o i s i d iv id e  p e r  ta l q u o z ie n t e  (6 4 8 9 4 ) la  p o p o la z io n e  

di o g n i p r o v in c ia . L)a q u e s ta  se c o n d a  d iv is io n e  s i o t t e n ­
g o n o  un in te r o  e  u n a  fr a z io n e :  l ’ in te r o  r a p p r e s e n ta  il  

n u m e r o  di d e p u ta t i cu i la  p r o v in c ia  h a  d r itto ; la  fr a z io n e  

si c a lc o la  p e r  u n  in t e r o  se  è  s u p e r io r e  a lla  m e tà  d e l q u o ­
z ie n t e  (3 2 4 4 7 ) , ed  in  c o n tr a r io  s i  tr a sc u r a .

Con q u e s to  m e to d o  è  s ta to  c o m p ila to  i l  s e g u e n t e  e le n c o .  
A c c a n to  a l n o m e  d e lla  p r o v in c ia  la  p r im a  c ifra  in d ic a  il 

n u m e r o  d e i d e p u ta t i c h e  o r a  le  è  a t tr ib u ito . L a  seconda  

è  il n u m e r o  d e g li  a b ita n ti d ic h ia r a to  d a l c e n s im e n to  u l­
t im o . L a  terza  il n u m e r o  d e i d e p u ta t i cu i e s s a  h a  c e r t a ­
m e n t e  d r i t t o ,  c io è  il n u m e r o  in t e r o  c h e  si o t t ie n e  d iv i­

d en d o  la  c ifr a  d e lla  su a  p o p o la z io n e  p e r  6 4 8 9 4 . L a  quarta  

è  la  r e s id u a  fr a z io n e , da c o n ta r e  p e r  un  in te r o  o  da tr a ­
s c u r a r e , s e c o n d o  c h e  è  s u p e r io r e  o in f e r io r e  a 3 2 4 4 7 . E  

f in a lm e n te  la  qu in ta  s ig n 'f ic a  il n u m e r o  dei d e p u ta ti c h e  

sp e t te r e b b e r o , s e c o n d o  l ’a d o tta to  m e to d o , a lla  p r o v in c ia .

A le s s a n d r ia  13 —  8 2 5 5 3 6  —  12 — 4 6 8 0 8  —  13

A n c o n a  5  —  3 0 8 3 4 6  —  4 —  4 8 7 7 0  —  5
A q u ila  7  —  4 3 6 3 6 7  —  6  — 4 7 0 0 3  —  7

A r e z z o  4  —  2 7 5 5 8 8  —  4 —  1 6 0 1 2  —  4
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A s c o li -P ic e n o  4 — 2 5 1 8 2 9 — 3 — 5 7 1 4 7 — 4
A v e ll in o 7 — 4 2 1 7 6 6 — 6 — 3 2 4 0 2 — 6

B a r i 1 2 — 8 3 7 6 8 3 — 1 2 — 5 8 9 5 5 — 13
B e llu n o 3 — 2 1 4 6 0 3 — 3 — 19921 — 3
B e n e v e n t o 4 — 2 6 5 3 6 7 — 4 — 5791 — 4
B e r g a m o 7 — 4 6 7 5 4 9 — 7 — 13291 — 7
B o lo g n a 8 — 5 2 9 6 1 2 — 8 — 1 0 4 6 0 — 8
B r e s c ia 8 — 5 4 1 7 6 5 — 8 — 2 2 6 1 3 — 8
C a g lia r i 7 — 4 8 6 7 6 7 — 7 — 3 2 5 0 9 — 8
C a lta n is se t ta 5 — 3 2 9 4 4 9 — 5 — 4 9 7 9 — 5
C a m p o b a sso 7 — 3 9 0 8 7 3 — 6 — 150 9 — 6

C a se r ta 13 — 8 0 5 3 4 5 — 1 2 — 2 6 6 1 7 — 1 2

C a ta n ia 1 0 — 7 0 3 5 9 8 — 1 0 — 5 4 6 5 8 — 11

C a ta n za ro 8 — 4 9 8 7 9 1 — 7 — 4 4 5 3 3 — 8
C h ie ti 6 — 3 8 7 6 0 4 — 5 — 6 3 1 3 4 — 0

C om o 9 — 5 9 4 3 0 4 — 9 — 1 0258 — 9
C o sen za 8 — 5 0 3 3 2 9 — 7 — 4 9071 — 8

C r e m o n a 5 — 329471 — 5 — 5001 — 5
C u n eo 1 2 — 6 7 0 5 0 4 — 1 0 — 2 1 5 6 4 — 1 0

F e r r a r a 4 — 2 7 0 5 5 8 — 4 — 1 0 9 8 2 — 4

F ir e n z e 14 — 9 4 5 3 2 4 — 14 — 3 6 8 0 8 — 15
F o g g ia 6 — 4 2 1 1 1 5 — 6 — 31751 — 6

F o r li 4 — 2 8 3 9 9 6 — 4 — 2 4 4 2 0 — 4
G e n o v a 14 — 9 3 1 1 5 6 — 14 — 2 2 6 4 0 — 14
G ir g e n t i 6 — 3 8 0 6 6 6 — 5 — 5 6 1 9 6 — 6
G r o sse to 2 — 1 3 7 7 9 5 — 2 — 8 0 0 7 — 2

L e c c e 1 0 — 7 0 5 3 8 2 — 1 0 — 5 6 4 4 2 — 11

L iv o r n o 2 — 121571 — 1 — 5 6 6 7 7 — 2

L u c c a 5 — 3 2 9 9 8 6 — 5 — 5 5 1 6 — 5
M a c e r a ta 4 — 2 6 9 5 0 5 — 4 — 9 9 2 9 — 4
M a n to v a 5 — 3 1 5 4 4 8 — 4 — 5 5 8 7 2 — 5
Massa-Carrara 3 — 2 0 2 7 4 9 — 3 — 8 0 6 7 — 3
M e ss in a 8 — 5 5 0 8 9 5 — 8 ’— 3 1 7 4 3 — 8
M ila n o 2 0 1450214 — 22 — 2 2 5 4 6 — 22
M o d en a 5 — 3 2 3 5 9 8 — 4 — 6 4 0 2 2 — 5
N a p o li 17 — 11 4 1 7 8 8 — 17 — 3 8 5 9 0 — 18

N o v a r a 12 — 7 6 3 8 3 0 — 11 — 4 9 9 9 6 — 12
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P a d o v a 7 — 4 4 4 3 6 0 — 6 — 5 4 9 9 6 — 7
P a le r m o 1 2 — 796 1 5 1 — 1 2 — 1 7423 — 1 2

P a r m a 5 — 3 0 3 6 9 4 — 4 — 4 4 1 1 8 — 5
P a v ia 8 5 0 4 3 8 2 — 7 — 5 0 1 2 4 — 8

P e r u g ia 1 0 — 6 7 5 3 5 2 — 1 0 — 2 6 4 1 2 — 1 0

Pesaro-Urbino 4 '— 2 5 9 0 8 3 — 3 — 6 4 4 0 1 — 4
P ia c e n z a 4 — 250 4 9 1 — 3 — 5 5 8 0 9 — 4
P is a 5 — 3 1 9 8 5 4 — 4 — 6 0 2 7 8 — 5
Porto Maurizio 3 — 1446 0 4 — 2 — 1 4 8 1 6 — 2

P o te n z a 1 0 — 4 9 1 5 5 8 — 7 — 3 7 3 0 0 — 8

R a v e n n a 4 — 2 3 4 6 5 6 — 3 — 3 9 9 7 4 — 4
Reg-g-io Calabria, 7 — 4 3 7 2 0 9 — 6 — 4 7 8 4 5 — 7
Reggio Emilia 5 — 2 8 1 0 8 5 — 4 — 2 1 5 0 9 — 4
R o m a 15 — 1 1 4 2 5 2 6 — 17 — 3 9 3 2 8 — 18
R o v ig o 4 — 2 2 2 0 5 7 — 3 — 2 7 3 7 5 — 3
S a le r n o 1 0 — 5 8 5 1 3 2 — 9 — 1086 — 9
S a ssa r i 5 — 3 0 9 0 2 6 — 4 — 4 9 4 5 0 — 5
S ie n a 4 — 2 3 3 8 7 4 — 3 — 3 9 1 9 2 — 4
S ir a c u sa 6 — 4 3 3 7 9 6 — 6 — 4 4 4 3 2 — 7
S o n d r io 2 — 1 3 0 9 6 6 — 2 — 1178 — 2

T e r a m o 5 — 3 1 2 1 8 8 — 4 — 5 2 6 1 2 — 5
T o r in o 19 — 1 1 4 7 4 1 4 — 17 — 4 4 2 1 6 — 18
T r a p a n i 5 — 3 7 3 5 6 9 — 5 — 4 9 0 9 9 — 6

T r e v is o 7 — 4 1 6 9 4 5 — 6 — 27581 — 6
U d in e 9 — 6 1 4 2 7 0 — 9 — 3 0 2 2 4 — 9
V e n e z ia 6 — 3 9 9 8 2 3 — 6 — 10459 — 6
V e r o n a 7 — 4 2 7 0 1 8 — 6 — 3 7 6 5 4 — 7
V ic e n z a 7 — 4 5 3 6 0 2 — 6 — 6 4 2 3 8 — 7
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II.

Collegi della provincia di Salerno.

S o n o  p e r  o g n i c o l le g io  e le t to r a le  s e g n a t i  i c o m u n i o n d e  

è  o r a  c o s t itu ito ,  e  p e r  o g n i c o m u n e  il  n u m e r o  d e g li  a b i­
ta n t i s e c o n d o  il  c e n s im e n to  1901.

S a le r n o

S a le r n o  . . . . . 4 2 3 1 5
C ava  d e i T ir r e n i . . 2 3 4 1 5
P e l le z z a n o  . . . . 628 4

7 2 0 1 4

A m a lf i

A m a lf i . . . . . 73 0 8

A t r a n i . . . . . 2 0 7 0
C on ca  M a r in i . . 7 3 2

R a v e l lo  . . . . 1851
S c a la  . . . . . 1136
P o s ita n o  . . . . 1839
F u r o r e  . . . . 6 1 2
P r a ia n o  . . . . 1178
M a io r i .  . . . . 5 3 7 9
M in o r i . . . . . 3 8 5 6
T r a m o n t i .  . . . 5 2 5 2
C e t a r a . . . . . 2 3 8 7
V ie t r i  s u l m a r e . 8 4 3 9

S a n t ’E g id io  d e l M A lb . 3 4 8 7
C o rb a ra  . . . . 1492

4 7 0 1 8

N o c e r a  I n f e r io r e

N o c e r a  I n f e r io r e  . . 2 0 0 6 4  

N o c e r a  S u p e r io r e . . 7081  

P a g a n i ................................. 14524

4 2 2 6 9
R o c c a p ie m o n te . . . 43 7 4
S c a f a t i ................................. 13961

A n g r i ................................. 11281

7 1 8 8 5

M e r c a t o  S .  S e v e r i n o

M erca to  S. S e v e r in o . 1 1 0 3 6
C a lv a n ic o ................................ 1403
F i s c i a n o .............................  7 3 8 7
S a r n o .................................... 19192
S. V a le n t in o  T o r io  . 4 4 1 2  

S . M a rza n o  su l S a r n o  3 4 7 9  

C a ste l S . G io r g io  . . 5 3 3 5  

B r a c ig l ia n o  . . . .  3 3 6 5
S i a n o .................................... 3 9 5 5
B a r o n is s i .............................  7831

6 7 3 9 5

M o n t e c o r v i n o  R o v e l l a

M o n te c o r v in o  R o v e lla  7761  

M o n te c o r v in o  P u g l . . 7 8 6 5  

O le v a n o  su l T u sc ia n o  3 0 8 3

A c e r n o ........................... 2 5 4 7

S . C ip r ia n o  P ic e n t in o  3 8 3 0  

C a s t ig lio n e  d e l G e n o v . 1044  

S. M a n g o  P ie m o n t e  . 1121  

G iffo n i se i C a s a l i . . 40 3 4

42269 31288
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3 1 2 8 8
G iflo n i V a lle  P ia n a  . 6 3 6 5

E b o l i ................................. 12423
P o s t ig l io n e  . . . .  2 6 9 9  

S e r r e ....................................  2 9 0 7

5 5 6 8 2

C a m p a g n a

C a m p a g n a  . . . .  8 9 3 5
B u c c i n o ........................... 5 9 2 3
R ic ig l ia n o  . . . .  1669  

R o m a g n a n o  al M o n te  7 6 5  
S . G r e g o r io  M a g n o  . 3 8 6 2
Con t u r s i ..........................  2 8 7 3
O liv e to  C itra  . . . 3 4 1 9  

P a lo m o n te  . . . .  2 7 6 9
L a v i a n o ........................... 2 2 8 6

C a ste ln u o v o  di C o n za  1905
C o l l i a n o ................................ 3 5 1 6
S a n to m e n n a . . . . 1543

V a l v a .......................................1855
C a g g ia n o .......................... 3 5 6 0

A u l e t t a ..........................  2 6 4 6
P e r  t o s a ...................................7 8 2
S a l v i t e n e ................................1770

C a l d o .......................................1368

S ic ig n a n o  . . . .  3 0 2 8

5 4 4 7 4

C a p a c c io

C a p a c c io .............................  4461
A lb a n td la ................................ 3 1 6 9

T r e n t in a r a  . . . .  1419
G iu n g a n o ................................... 7 7 6
A lta v i l la  S ilo n t in a  . 3 0 9 7  

C o n t r o n e ................................ 1332

14254
P e t i n a ....................................... 1647

R o c c a d a sp id e  . . . 6 4 9 5
C a s te lc iv ita  . . . .  2 8 5 3  

C a ste l S. L o r e n z o . . 4 1 1 9  

S. A n g e lo  a F a s a n e lla  194 9
A q u a r a ...........................  2 8 5 0

B e llo s g u a r d o  . . . 1 7 8 7
C o r le to  M o n fo r t e .  . 154 6
O t t a t i .......................................1585
P o l l a .................................  4 5 6 6

S a r it’A r s e n io  . . . 332 1
S a n  R u f o ........................... 207 1
S. P ie tr o  a l  T a n a g r o  1823
R o s c ig n o .................................1378
F e l i t t o .......................................18 5 4

5 4 0 9 8

S a l a  C o n s i l i n a

S a la  C o n s ilin a  . . . 0381  

A te n a  L u c a n a  . . . 2 2 1 6
P a d u la .......................................5 1 1 4

M o n te sa n o  s u l la  M a rc . 4 7 4 6  

C a sa lb u o n o  . . . .  2 1 3 0
S a n z a .................................  2 4 3 8

B u o n a b ita c o lo  . . . 2 3 0 7  

C a se lle  in  P i t t a c i .  . 1711  

M o r ig e r a t i  . . . .  1632
T e g i a n o ...........................  5 0 9 5
M o n te  S . G ia co m o  . 2 1 1 2

S a s s a n o ........................... 3 7 6 8
C a sa le t to  S p a r ta n o  . 3 2 0 7  

T o r to r e l la  . . . .  131 8
T o r r a c a ...........................1593

S a p r i ................................. 3 0 0 5

14254 49373
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V a l l o  d e l l a  L u c a n i a T o r c h i a r a

V a llo  d e lla  L u c a n ia 509 2 T o r c h ia r a  . . . 1358
C a n n a lo n g a  . . . 9 6 3 A g r o p o li  . . . . 3 2 2 8
C a ste ln u o v o  C ile n to 824 C ic e r a le  . . . . . 2 0 6 9
C e r a s o ................................. 2421 L a u r e a n a  C i le n t o . 1921
M oio  d e lla  Ci v i t e l la 1462 L u s t r a .......................... 1 2 0 0

N o v i  V e lia  . . . 133 5 O g lia s tr o  C ile n to  . 2 5 7 0
C a m e r o ta . . . . P r ig n a n o  C i le n t o . 1509

L ic u s a t i  . . . . 1311 R u t in o ........................... 1608

S. G io v a n n i a  P ir o 2 9 1 8 C a s t e l la b a t e . . . 477 6

L a u r i t o .......................... 1540 O r to d o n ic o  . . . 2 8 9 0

A l f a n o .......................... 9 1 5 P e r d ifu m o  . . . 230 4

C u cca ro  V e t e r e  . 8 1 0 S e r r a m e z z a n a  . . 7 0 9

F u t a n i .......................... 1016 L a u r in o  . . . . 3021

M o n ta n o  A n til ia  . 2 4 4 0 S a c c o  ........................... 2 1 2 3

R o f r a n o .......................... 20 2 4 P ia g g in e  S o p r a n e . 3 8 0 5
P is c io t ta  .......................... 33 5 7 V a lle  d e l l ’A n g e l o . 1152
A s c e a ................................. 2 4 1 5 P o l l i c a .......................... 3 6 2 2
C e n t o l a ........................... C asa l V e lin o  . . 2 4 8 2

S. M a u ro  la  B r u c a 1017 O m ig n a n o  . . . 8 2 6
T o r r e  O r sa ia  . . 2 1 8 9 S te lla  C ile n to  . . 2 0 1 2

C a ste l R u g g ie r o  . . 8 0 6 S. M auro  C i le n t o . 1193
C e lle  d i B u lg h e r ia  . 2 1 1 4 S e ssa  C ile n to  . . 3 2 9 8
R o c c a g lo r io s a  . . . 2131 C a m p o r a .......................... 135 3
V i b o n a t i .......................... M a g lia n o  V e te r e  . . 1191
I s p a n i ................................. 1009 M o n te fo r te  C ile n to 881
S a n ta  M a r in a  . . . 1302 O r r i a ................................. 1751
G i o ì ....................................... 1958 P e r i t o ................................. 1631
S a l e n t o .......................... 115 0 S t i o ....................................... 1578

5 5 1 3 2 58061



Comuni della provincia di Salerno.
t

S o n o  c la s s if ic a t i  p e r  o r d in e  d i p o p o la z io n e . L a  p r im a  

c ifr a  in d ic a  il n u m e r o  d e g li  a b ita n t i s e c o n d o  il  c e n s im e n to  

d e l 1 9 0 1 , 1’ a ltr a  s e c o n d o  il p r e c e d e n te  d e l 1881 .

P iù  d i 3 0  m ila  abitanti.

1. S a l e r n o ...........................................  4 2 3 1 5  -  3 0 7 7 1

P i ù  d i IO  m ila.

2 . C ava  dei T ir r e n i . . . .  2 3 4 1 5  —  2 1 2 1 3

3 . N o c e r a  I n f e r io r e  . . . .  2 0 0 6 4  —  1 6388
4 . S a r n o .............................  1 9 1 9 2  —  1 6 9 1 2
5. P a g a n i .............................  14524  —  1 3330

6 . S c a f a t i .............................. 13961  —  1 1 0 3 0
7. E b o l i .................................... 1 2 4 2 3  —  1 1142

8 . A n g r i .............................. 11281 —  1 1267
9. M erca to  S a n s e v e r in o  . . . 1 1 0 3 6  —  1 0517

P i ù  d i 3 m ila.

10. C a m p a g n a .....................................  8 9 3 5  —  9 1 1 7

11. V ie tr i  su l m a r e ........................  8 4 3 9  — 8 8 1 5
12. M o n te c o r v in o  P u g l ia n o .  . . 7 8 6 5  — 5 7 5 2
13. B a r o n i s s i .....................................  7831  —  8 0 1 6
14. M o n te c o r v in o  R o v e lla  . . . 7 7 6 4  —  7 4 2 6

15. N o c e r a  S u p e r i o r e ..................  768 1  —  6 9 7 4
1 6 . F i s c i a n o .....................................  7 3 8 7  —  7 5 7 0
1 7 . A m a l f i ............................................  7 3 0 8  —  77 3 7
18 . R o c c a d a sp id e ...............................  6 4 9 5  —  5 8 9 6
19. S a l a ................................................... 6 3 8 1  —  6 2 0 9
20 . G iffo n i V a lle  P ia n a  . . . .  6 3 6 5  —  6 5 1 8
2 1 . P e lle z z a n o ...................................... 6 2 8 4  —  6 5 6 9
2 2 . B u c c i n o ....................................... 5 9 2 3  —  6 3 1 5

2 3 . M a i o r i ............................................. 5 3 7 9  —  5 3 2 5

2 4 . C a ste l S . G io r g io  . . . . .  5 3 3 5  —  5 0 9 9

2 5 . T r a m o n t i ......................................  5 2 5 2  —  509 7
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2 6 . P a d u l a ..................................................... 5 1 1 4 — 8 9 3 8

2 7 . T e g i a n o .............................................. 509 5 — 761 7

28. V a llo ........................................................... 50 9 2 — 5 1 3 0

29. C a s t e l l a b a t e ....................................... 4 7 7 6 — 5171

3 0 . M o n te sa n o  su lla  M a r c e lla n a  . 4 7 4 6 — 5 2 1 2

31 . P o lla ........................................................... 456 6 — 6 5 1 6

32. C a p a c c i o .............................................. 44 6 1 — 401 1

33. S. V a le n t in o  T o r io  . . . . 4 4 1 2 — 425 1

34. R o c c a p ie m o n t e ................................ 4 3 7 4 — 3 9 2 5

35. C a ste l S . L o r e n z o .......................... 4 3 1 9 — 3 5 1 8

36. G iffo n i S e i  c a s a l i .......................... 4 0 3 4 __ 404 1

37 . V i b o n a t i ............................................. 3 9 6 6 — 3 1 4 0

38. S i a n o ..................................................... 3 9 5 5 — 3 5 7 6

3 9 . S . G r e g o r io  M a g n o  . . . . 3 8 6 2 — 4 5 7 5

4 0 . M i n o r i .................................................... 3 8 5 6 — 358 5

4 1 . S . C ip r ia n o  P ic e n t in o  . . . 3 8 3 0 — 4 0 2 3

4 2 . P ia g g in e  S o p r a n e .......................... 3 8 0 5 — 3 8 5 4

43. S a s s a n o .................................................... 3 7 6 8 — 4 3 5 4

4 4 . P o l l i c a .................................................... 3 6 2 2 — 3 4 1 8

4 5 . S a p r i........................................................... 360 5 — 2 9 2 0

4 6 . C a g g i a n o ............................................. 3 5 6 0 — 3 6 7 0

4 7 . C o llia n o .................................................... 3 5 1 6 — 3 6 9 9

4 8 . S . E g id io  d e l M o n te  A lb in o  . 3 4 8 7 — 3413

4 9 . S . M a rza n o  su l S a r n o  . . . 3 4 7 9 — 3 3 1 2

50 . O liv e to  C itr a ....................................... 3 4 1 9 — 3 7 3 0
51 . B r a c i g l i a n o ....................................... 3 3 6 5 — 3 2 3 8
5 2 . P is c io t t a  .............................................. 335 7 — 3 8 2 8

53. C e n t o la .................................................... 3 3 3 2 — 2 9 1 5

5 4 . S. A r s e n i o ....................................... 3321 — 3 7 4 9

55. C a m e r o t a .............................................. 3 3 1 5 = 3 5 8 8
56. S e s s a  C ile n to ....................................... 3 2 9 8 — 3 3 0 8
57. A g r o p o l i ............................................. 3 2 2 8 — 2 2 8 0

5 8 . C a sa le t to  S p a r ta n o  . . . . 320 7 — 30 0 1

5 9 . A l b a n e l l a .............................................. 3 1 6 9 — 2 4 5 9

co. A lta v i l la  S i l e n t in a .......................... 3 0 9 8 — 3 1 1 8

6 1 . O le v a n o  su l T u sc ia n o  . . . 30 8 3 — 2 9 5 2

6 2 . S i c i g n a n o .............................................. 3 0 2 8 — 3 4 3 4
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I n f r a  3  m ila.

6 4 . S . G io v a n n i a P ir o  .» . . . 2 9 1 8  — 360 3
6 5 . S e r r e ....................................................  2 9 0 7  —  2 8 9 7
6 6 . O r t o d o n i c o ........................................ 2 8 9 0  —  2 2 2 6
6 7 . C o n t u r s i ..............................................  2 8 7 3  —  2 9 8 6
6 8 . C a s t e l c i v i t a .......................................  2 8 5 3  — 2 6 7 3

6 9 . A q u a r a ....................................................  2 8 5 0  —  241 5

7 0 . P a lo m o n te ..............................................  2 7 6 9  —  2 2 5 0

7 1 . P o s t i g l i o n e .......................................  2 6 9 9  —  2 7 2 8
7 2 . A u le t t a ....................................................  2 6 4 6  —  3 2 3 0
7 3 . O g l i a s t r o .............................................. 2 5 7 0  —  2 0 3 5
7 4 . A c e r n o ....................................................  2 5 4 7  —  3 3 2 3

7 5 . C a s a l v e l i n o .......................................  2 4 8 2  —  3 4 0 3
7 6 . M o n ta n o  A n t i l i a ..........................  2 4 4 0  —  2 2 8 2
7 7 . S a n z a ..................................................... 2 4 3 8  —  3 1 5 7
78 . C e r a s o ....................................................  242 1  — 275 1
7 9 . A s c e a ..................................................... 2 4 1 5  —  2 3 9 6
8 0 . C e t a r a ..................................................... 2 3 8 7  —  243 5

8 1 . B u o n a b i t a c o l o .................................  2 3 0 7  —  303 2
8 2 . P e r d ifu m o ..............................................  2 3 0 4  —  2 1 0 7
8 3 . P a v i a n o ..............................................  2 2 8 6  —  2 5 1 5
8 4 . A te n a  L u c a n a .................................  2 2 1 6  — 2 5 6 6
8 5 . T o r r e  O r sa ia .............................................2 1 8 9  —  2 1 8 7
8 6 . R o c c a g l o r i o s a .................................  2131  —  2 3 6 9
8 7 . C a s a l b u o n o ........................................ 2 1 3 0  —  23 6 7

8 8 . S a c c o ..................................................... 2 1 2 3  —  1780
8 9 . C e lle  d i B u lg h e r ia ................................2 1 1 4  — 1 6 8 8
9 0 . M o n te  S . G ia c o m o ..........................  2 1 1 2  —  2 9 3 6
9 1 . S . R u f o ....................................................  207 1  —  2 6 1 9
9 2 . A t r a n i ..................................................... 2 0 7 0  —  2 7 4 6
9 3 . C i c e r a l e ..............................................  2 0 6 9  — 2071
9 4 . R o f r a n o ..............................................  2 0 2 4  —  2 1 7 3

9 5 . S te l la  C i l e n t o .................................  2 0 1 2  -  18 7 0
9 6 . G io ì C i l e n t o .......................................  195 8  — 2 0 1 6

9 7 . S . A n g e lo  F a s a n e lla  . . . .  1 9 4 9  — 1968



9 8 . L a u r e a n a  C ile n to ................................ 1921 — 1 9 1 6
9 9 . C a ste l n u o v o  di C on za  . . . 19 0 5  —  1661

100 . V a l v a ....................................................  1 8 5 5  — 1941
1 01 . F e l i t t o ..................................................... 1854  —  188 8
1 0 2 . R a v e l l o ..............................................  1851  — 1 9 8 3
103 . P o s i t a n o .............................................. 18 3 9  —  2 6 1 5

1 04 . S . P ie tr o  al T a n a g r o  . . . 182 3  —  2481
1 05 . B e l l o s g u a r d o ................................. 1 7 8 7  — 139 5
106 . S a lv i t e n e ..............................................  1 7 7 0  —  1 3 7 0
1 07 . O r n a ....................................................  1751 —  1565
1 08 . C a se lle  in  P it t a r i  . . . .  1711 —  194 0
109 . R i c i g l i a n o .......................................  1 6 6 9  —  2 4 8 4
110 . P e t in a ..................................................... 1 6 4 7  —  1 9 5 9

1 11 . M o r i g e r a t i .......................................  163 2  —  1377
112 . P e r i t o ....................................................  1631 —  1545
113 . R u t in o ....................................................  1 6 0 8  —  1577
1 1 4 . T o r r a c a ..............................................  159 3  —  1526

115 . O t t a t i ....................................................  158 5  —  1703
116 . S t io ........................................................... 1 5 7 8  — 15 7 0

1 1 7 . C o r le to  M o n fo r te ..........................  1 5 4 6  —  2 0 0 0
118 . S a n to m e n n a  . . . . . .  154 3  —  1472
119 . L a u r i t o .............................................. 1 5 4 0  —  1646
1 20 . P r ig n a n o  C ile n t o ..........................  1 5 0 9  —  1703

1 2 1 . C o r b a r a ..............................................  1 4 9 2  —  1763
122. M o io  d e lla  C iv it e l la .  . . . 1 4 6 2  —  1334
1 2 3 . T r e n t i n a r a ............................................. 1 4 1 9  —  1551
1 2 4 . C a l v a n i c o ........................................ 14 0 3  — 189 0
1 25 . R o s c ig n o .............................................. 1 3 7 8  —  1321
1 26 . G a l d o ....................................................  1 3 6 8  -  149 8
127. T o r c h i a r a .......................... ......  . 1 3 5 8  —  13 8 4
1 28 . C a m p o r a ..............................................  1 3 5 3  —  1454

1 29 . N o v i  V e l i a ........................................ 1335  -  1317
130 . C o n tr o n e ..............................................  1332  — 165 0
131 . T o r t o r e l l a ............................................. 131 8  —  1152
1 3 2 . L i c u s a t i ....................................................1311 — 1314
133. S a n t a m a r i n a .................................  1302  — 1497
134 . L u s tr a .......................... <• . . . 1 2 0 0  —  1223
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1 3 5 . S . M au ro  C ile n to . . . . .  1 1 9 3  — 139 8
1 3 6 . M a g lia n o  V e t e r e ..................1191  — 1071

137 . P r a i a n o ................................  1 1 7 8  —  106 4
1 3 8 . V a lle  d e ll’A n g e lo . '. . . . 1 1 5 2  —  1644
1 3 9 . S a l e n t o ...............................  1 1 5 0  —  123 9
1 40 . S c a l a ...................................... 1136  —  1401
1 4 1 . S . M a n g o  P ie m o n t e .  . . . 1121 — 9 0 3
1 4 2 . C a s t ig lio n e  d e l G e n o v e s i .  . 1 0 4 4  —  1 1 9 0

1 4 3 . S . M auro  la  B r u c a  . . . .  1017  —  1066
1 44 . F u ta n i........................................... 1 0 1 6  —  1023
1 4 5 . I s p a n i ...................................... 1 0 0 9  —  1188
1 46 . C a n n a lo n g a .........................  9 6 3  —  11 6 4
1 4 7 . A lfa n o ..................................................... 9 1 5 — 8 5 8
148. M o n te fo r te  C ile n to  . . . .  881  —  7 7 3
149 . O m i g n a n o ........................  8 2 6  — 1 3 2 9
150. C a ste ln u o v o  C ile n to . . . . 8 2 4  —  8 6 1
151 . C u ccaro  V e t e r e ................... 8 1 0  — 9 2 4
1 5 2 . C aste l R u g g i e r o ...........  8 0 6  —  7 1 2
153 . P e r  t o s a ...............................  7 8 2  —  8 8 2
154 . G iu n g a n o ............................... 7 7 6  —  8 7 4
1 55 . R o m a g n a n o  a l  M o n te  . . . 7 6 5  —  9 5 0
156 . C on ca  M a i - i n i .................. 7 3 2  —  9 8 3

1 5 7 . S e r r a m e z z a n a .................. 7 0 9  —  6 3 6

158 . F u r o r e .......................................6 1 2  —  6 6 0
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IV .

Mandamenti della provincia di Salerno.

S o n o  c o n s id e r a t i  i m a n d a m e n ti, n o n  q u a li c ir c o s c r iz io n i  
g iu d iz ia r ie  (a n c h e  su  di e ss i p a ssò , q u a n tu n q u e  n o n  s e v e r a ,  
la  le g g e  p e r  la  r id u z io n e  d e lle  p r e tu r e ) ,  m a  c o m e  c o lle g i  
e le t to r a l i  p e l c o n s ig l io  d e lla  p r o v in c ia ;  e  p e r  o g n u n o  so n o  
in d ic a t i  i l  n u m e r o  di c o n s ig l ie r i ,  c h e  h a  c o l r ip a r to  v i ­
g e n t e ,  e  la  p o p o la z io n e  d e i c o m u n i c h e  lo  c o m p o n g o n o .

C irco n d a r io  d i  S a lern o  
P o p o l. 2 9 5 9 6 5  — M and . 15 ( r iu n i t i  2 ) —  C om . 43 . 

C o n s ig lie r i p r o v in c ia li  23 .

S a lern o Cava
Consiglieri 3 Consiglieri 2

S a l e r n o ........................... 42315 C a v a ................................. 2 3 4 1 5

V ie tr i s u l  m are N ocera In fe r io r e

Consigliere 1 Consiglieri 2

V ie tr i  su l m a r e  . . 
C e t a r a .................................

8 4 3 9
2 3 8 7

N o c e r a  In fe r io r e  . . 2 0 0 6 4
N o c e r a  S u p e r io r e . . 7 6 8 1

2 7 7 4 5

M alori
Consigliere 1

1 0 8 2 6
P a g a n i

14524
Consiglieri 2

P a g a n i.................................
M a io r i ................................. 5 3 7 9 C orb ara  ........................... 1492
M in o r i .................................
T r a m o n t i ..........................

3 8 5 6
5 9 5 9

S. E g id io  d e l M. A lb . 3 4 8 7

1 9 5 0 3
1 4 4 8 7 A n g r i

A n ia lfi-P o sita n o Consiglieri 2
Consiglieri 2 A n g r i ................................. 11281

A m a lf i ................................. 730 8
S c a fa t i ................................. 13961

A t r a n i ................................. 2 0 7 0 2 5 9 4 0
C o n ca  M a r in i . . . 732

S arn oR a v e l l o .......................... 1851
S c a l a .......................... 1 1 3 6 Consiglieri 2
P o s i t a n o .......................... 1839 S a r n o  ................................. 19192
P r a i a n o .......................... 1178 S . M a rza n o  su l S a r n o 3 4 7 9
F u r o r e  ........................... 6 1 2 S. V a le n t in o  T o r io  . 441 2

1 6 7 2 6 2 7 0 8 3
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C astel S . G iorg io
Consigliere 1

C a ste l S . G i o r g io . . 5 3 3 5  
B r a c ig l ia n o  . . . .  33 6 5
S i a n o ................................. 395 5
I t o c c a p ie m o n te . . . 4 3 7 4

1 7 0 2 9
M ercato  S an severin o

Consiglieri 2
M e r c a to  S a n s e v e r in o  1 1 0 3 6
G a lv a n ic o ................................1403
F is c ia n o  . . . . . .  7 3 8 7

19826
B a ro n iss i

Consigliere 1
B a r o n is s i .  . . . .  7831 
P e lle z z a n o  . . . .  6284

14115

S . C ip rian o  P ic e n tin o

Consigliere 1

S. C ip r ia n o  P ic e n t in o  3 8 3 0  
G itto n i s e i  C asa li . . 4 0 3 4  
G itto n i V a lle  P ia n a  . 6 3 6 5  
C a s t ig lio n e  d e l G en . 1044  
S . M a n g o  P ie m o n t e .  1121

16394

M on teco rv in o  R o v e lla

Consigliere 1

M o n te c o r v in o  R o v e lla  7 7 6 4  
M o n te c o r v in o  P u g l . . 786 5
A c e r n o ........................... 2 5 4 7
O le v a n o  su l T u s c ia n o  3 0 8 3

21259

C irc o n d a r io  d i  C a m p a g n a  

P o p o l. 1060 6 2  — M an d . 9  — C om . 35 — Con s ig i .  9 .

C am pagna B o c c in o

Consigliere 1 Consigliere 1

C a m p a g n a  . . . . 8935 B u c c i n o .......................... 5923
S. G r e g o r io  M a g n o  . 3862

E b o li R ic ig l ia n o  . . . . 1669
Consigliere 1 R o m a g n a n o a l M o n te 765

E b o l i ................................. 12423 12219

In v ia n o

Consigliere 1 C o n ta rs i

Consigliere 1
L a v i a n o ........................... 2286
S . M e n n a ........................... 1543 Con t u r s i .......................... 2873
C o l l i a n o ........................... 3516 O liv e to  C itra  . . . 3419
C a ste ln u o v o  di C o n za 1905 P a lo m o n te  . . . . 2769
V a l v a ................................. 1855

11105 9061



P o s t i g l i o n e
Consigliere 1

P o s t ig l io n e  . . . . 269 9
C o n tr o n e ........................... 133 2
S ic ig n a n o  . . . . 302 8
G a l d o ................................. 1368
S e r r e  ................................. 290 7
P e t i n a ................................. 164 7

12981

S . A n g e lo  R aganella
Consigliere 1

S. A n g e lo  a  F a s a n e lla 1949
A q u a r a ........................... 2 8 5 0
C o r le to  M o n f o r t e . . 154 6
B e llo s g u a r d o  . . . 1787
O t t a t i ................................. 1585
R o s c ig n o ........................... 1378

1 1095

C ir c o n d a r io  d i

P o p o l. 7 6 1 8 9  —  M and. 8

S a la  C o n silin a

Consigliere 1

S a la  G o n silin a  . . . 6331
A te n a  L u c a n a  . . . 2 2 1 6

8 5 9 7

P a d n la

Consigliere 1

P a d u la ................................. 51 1 4

M ontesano su lla  M arcellan a

Consigliere 1

M o n to sa n o  su lla  M ar. 4 7 4 6
C a sa lb u o n o  . . . . 2 1 3 0

R o ccad asp id e

Consigliere 1

R o c c a d a sp id e  . . . 6 4 9 5  
C a s te lc iv ita  . . . .  2 8 5 3  
C a ste l S . L o r e n z o  . 4 1 1 9  
F e l i t t o ................................. 1 8 5 4

1 5321

C apaccio

Consigliere 1

C a p a c c io ...........................  4461
A lb a n e l la ................................ 3 1 6 9
A lta v illa  S i l e n t in a  . 3 0 9 7
G iu n g a n o ................................... 7 7 6
T r e n t in a r a  . . . .  141 9

1 2 9 2 2

S a l a  C o n s i l in a  

— C oin. 2 7  —  C o n s ig l . 8 .

Sanza

Consigliere 1

S a n za  .................................. 2 4 3 8
B u o n a b ita c o lo  . . . 230 7
C a se lle  in  P it t u r i .  . 1711
M o r ig e r a ti . . . . 163 2

8 0 8 8

Y ib o n a ti

Consigliere 1

V i b o n a t i ........................... 3 9 6 6
S a p r i .................................  360 5
Isp a n i ....................................... 1 0 0 9
C a sa le tto  S p a r ta n o  . 3 2 0 7
T o r r a c a .................................1593
T o r to r e l la  . . . .  131 8  
S a n ta  M a rin a  . . . 130 2

6876 16000
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T egian o P o lla

Consigliere 1 Consigliere 1

5095
P o l l a ................................. 4566

T e g ia n o  . . . . S . A r s e n io  . . . . 3321
S a ssa n o  . . . . 3768 S . P ie tr o  a l T a n a g r o 1823
M o n te  S. G ia co m o 2112 S . R u f o ........................... 2071

10975 11781

C a g lia n o
Consigliere 1

C a g g i a n o .................................................... 3 5 6 0
A u le t t a .......................................................... 2 6 4 6
P o r t o s a ...................................................... 7 8 2
S a l v i t e n e ....................................................1770

8 7 5 8

C irco n d a rio  d i  V a llo  d e lla  L u c a n ia
-  M and. 10  —  C om . 5 3  —  C o n s ig l . 10.

3 5 6 4

P o p o l. 106916

V a llo  d e lla  L u can ia
Consigliere 1

V a llo  d e lla  L u c a n ia  . 5 0 9 2
C e r a s o ...................................  242 1
C a n n a l o n g a . . . .  9 6 3
C a ste ln u o v o  C i le n t o . 8 2 4
M oio  d e lla  C iv it e l la .  1462  
N o v i V e lia  . . . .  1 3 3 5

1 2 0 9 7
L au rin o

Consigliere 1

L a u r i n o .............................  3021
C a m p o r a ................................ 1353
P ia g g in e  S o p r a n e  . 380 5  
S a c c o  . . . . . . .  212 3
V a lle  d e l l ’A n g e lo .  . 1 1 5 2

11454
L au ri to

Consigliere 1

L a u r i t o ................................ 15 1 0
R o f r a n o .............................  2 0 2 4

C u cca ro  V e t e r e  . . 810
M o n ta n o  A n t il ia  . . 2410
F u t a n i ................................. 1016
A lf a n o ................................. 915

8745

T o r  r  e o r  s a i a

Consigliere 1

T o r r e o r s a ia .  . . . 2189
C e lle  d i B u lg h e r ia  . 2114
R o c c a g lo r io s a  . . . 2131
C a s te lr u g g ie r o . . . 806

7240

C am erata

Consigliere 1

C a m e r o ta .......................... 3315
S. G io v a n n i a P ir e  . 2918
L i c u s a t i .......................... 1311

3564 7544



P isc io t ta T o rch ia ra
Consigliere 1 Consigliere 1 ♦

P i s c i o t t a .......................... 335 7
A s c c a ................................. 2 4 1 5 T o r c h ia r a  . . . 1358
C e n t o l a .......................... A g r o p o li  . . . .
S . M au ro  la  B r u c a  . 1017 O g lia s tr o  C ile n t o .  

P r ig n a n o .  . . .
2 5 7 0
1 5 0 9

10121 R u t in o ........................... 16.J8
B o llic a L u s t r a ........................... 1 2 0 )

Consigliere 1
3G22

C ic e r a le  . . . .  
L a u rea m i C .le n to .

2 0 6 9
1921

P o ll ic a .................................
S . M au ro  C ile n t o . . 119 3

15463O rn ig n a n o  . . . . 8 2 6
S o ss a  C ile n to  . . . 3 2 9 8
S t e l la  C ile n to  . . . 2 0 1 2 ( l i o i  C i l e n t o
C a sa lv e lin o  . . . . 2 4 8 2 Consigliere 1

C a s t e l l a  b a t e
1 3 4 3 3 Gi oì  C ile n to . . . 1958

M a g lia n o  Y e t e r e . 1191
Consigliere 1 O r r i a ........................... 1751

Ca s t e l l a b a t e . . . . 4 7 7 6 P e r i t o .......................... 1631
O r to d o n ic o  . . . . 2 8 9 0 S t i o ................................. 1578
P e r d ifu in o  . . . . 2 3 0 4 S a le n to  . . . . 1150
S e r r a m e z z a n a  . . . 7 0 9 M o n te f o r te  C ile n to 881

1 0 0 7 9 10140
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